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«Bisogna disegnare un futuro senza libri dei sogni. Il turismo è strategico»

Pittella: «Risposte positive»

di PIERO QUARTO

MATERA - «Matera è al centro
dell’agenda Italia, oltre due me-
si fa il presidente Renzi mi aveva
chiesto “Non arriviamo in ritar-
do a Matera 2019, quella è una
partita del Paese”». Graziano
Delrio dà risposte incoraggianti
alle istituzioni regionali e comu-
nali che lo incontrano ieri alla
Casa Cava prima dell’appunta -
mento di presentazione del suo
libro nell’ambito dell’iniziativa
Panorama d’Italia.

Delrio ascolta le proposte e le
idee che arrivano da Regione
Basilicata e Comune di Matera e
i suggerimenti di alcuni parla-
mentari tra cui Latronico, Di
Maggio, Antezza: «ho molto ap-
prezzato richieste studiate che
rientrano nell’ambito di quell’o-
peratività che noi chiediamo al-
le Regioni.

Le necessità sono state armo-
nizzate, non tante richieste ma
alcune strategiche per lo svilup-
po, non c’è bisogno del libro dei
sogni ma di piani credibili con
cronoprogrammi precisi e che
devono assolutamente essere ri-
spettati. Questo è necessario an-
che per essere credibili con la
gente che altrimenti perde fidu-
cia nelle istituzioni».

Il ministro cita poi una frase
del presidente del Consiglio e ri-
corda: «Renzi mi ha ricordato al
mio insediamento da ministro
che assolutamente non voleva
perdere tempo su Matera 2019,
noi vogliamo partire subito.
Non abbiamo alcuna intenzione
di aspettare la fine del 2018 pri-
ma di muoverci».

Poi Delrio ha anche ricordato
quelli che sono i meccanismi
che suggeriscono le scelte di
crescita ecomica del Paese: «fuo-
ri la porta ci sono una miriade di
investitori internazionali che
hanno voglia di investire in Ita-
lia e al Sud ma serve avere rego-
le chiare e semplice.

Oggi abbiamo approvato il co-
dice degli appalti che è un passo
importante di adeguamento al-
l’Europa, servono queste azioni
per poter attirare investimenti».
Quanto a Matera sottolineata
l’opportunità di un rafforza-
mento della linea con Bari come
hub di riferimento come la Re-
gione ha spiegato: «le Fal hanno
rinnovato il proprio parco mezzi
sia autobus sia treni e mi pare
che sia possibile un migliora-
mento del collegamento con un
tragitto sotto l’ora di percorren-
za con costi non eccessivi. Ci so-
no già dei piani di investimento
che sono stati avviati, penso che
potremo essere pronti ed anche
con anticipo. La linea verso Bari

è fondamentale, da settembre
attiveremo anche nuovi Freccia-
rossa che ridurranno la percor-
renza della linea Adriatica per
cui Milano-Bari dalle attuali 7
ore si ridurrà sotto le 5 ore e 40
minuti e questo permetterà di
trarre giovamento anche a Ma-
tera.

Così come bisognerà ottimiz-
zare i collegamenti con l’aero -
porto di Bari direttamente».

Ad una domanda sulla Ferro-
via Matera-Ferrandina e sull’op -
portunità di spendere altre ri-
sorse dopo gli sprechi del passa-
to Delrio ha spiegato: «mi pare
che la Regione faccia bene a vo-
ler ottimizzare le risorse, credo
anche io che ci siano altre scelte
prioritarie da tenere nella dovu-
ta considerazione.

Un cronoprogramma?
Lo faremo, definiremo inter-

venti e cronoprogramma in un
prossimo incontro tecnico al Mi-
nistero che io stesso convocherò

al più presto e nel quale affron-
teremo tutti quanti i dettagli
che sono stati trattati. Il lavoro
fatto c’è, la Regione mi ha conse-
gnato tutto e affronteremo nel
dettaglio le questioni».

Ma Delrio spiega anche quali
sono le priorità di crescita dell’I-
talia in prospettiva futura e ag-
giunge: «il turismo è una di que-
ste opportunità e il Sud che è
una delle maggiori bellezze che
noi abbiamo ma raccoglie solo il
15 per cento dei nostri turisti è
la risorsa da utilizzare al me-
glio.

In questo senso la prospettiva
di Matera 2019 è un simbolo di
rinascita del turismo e del Mez-
zogiorno. Sono molto ottimista
su ciò che riusciremo a fare, so-
no sicuro e convinto che stiamo
lavorando nella maniera nella
giusto e che se riparte Matera,
riparte il Sud e riparte tutto il
paese».
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INFRASTRUTTURE
Il ministro nei Sassi per “Panorama d’Italia” ascolta
Regione e Comune: «Renzi non vuole ritardi»

«Matera al centro
dell’agenda Italia»
Graziano Delrio rassicura: «La prospettiva del 2019
è il simbolo di rinascita per il turismo nel Mezzogiorno»

MATERA - «Mi sembra che il percorso
vada nella giusta direzione, avevamo
già verificato l’attenzione del Governo
verso le istanze che avevamo sollevato.
Adesso nella riunione tecnica mettere-
mo a punto i dettagli di quanto abbiamo
illustrato al ministro Delrio». Così il

presidente della Regione
Basilicata Marcello Pittel-
la ieri al termine dell’in -
contro in Casa Cava nel
quale sono state illustrate
le linee di sviluppo messe a
punto e le direttrici da se-
guire favorendo soprat-
tutto il cosiddetto asse pri-
vilegiato con Bari e la Pu-
glia quale hub privilegiato
di riferimento in questo
particolare momento. At-
tenzione anche per lo svi-
luppo della Matera-Fer-
randina e l’adeguamento
della dorsale Basentana.

«Dal 2001 al 2012 - ha esordito il go-
vernatore lucano - la Regione non ha
fatto grandi passi in avanti per le infra-
strutture. Bisogna disegnare una
traiettoria senza libri dei sogni. L'asset
strategico per noi é il turismo che conta
un 8,7 per cento in più. Grazie soprat-
tutto a Matera. Insieme alla Fiat sono i

due settori in crescita che offrono occu-
pazione. Non possiamo non dotare que-
sta regione delle infrastrutture neces-
sarie. Abbiamo bisogno che venga po-
tenziato il corridoio Taranto-Potenza -
Roma. Poi quello Adriatico Potenza-
Foggia-Bologna-Milano. Va velocizzato
il collegamento ferroviario Potenza-

Matera-Bari. Va ristrutturato anche il
raccordo autostradale della Ss 407, co-
lonna vertebrale della Basilicata. I via-
dotti vanno manutenzionati. Altra stra-
da bisognosa di intervento é il corridoio
Potenza- Tito - Brienza. Grazie a Matteo
Renzi - ha aggiunto il presidente - sia-
mo riusciti a ottenere la copertura fi-
nanziaria e il riconoscimento economi-
co del trenta per cento dell'ires che pa-
gano le compagnie petrolifere per le
quote incrementali delle estrazioni. Dal
2017. In dieci anni questo gettito può
produrre 2 miliardi di euro. Così po-
tremmo affiancare il governo nazionale
per le infrastrutture materiali, perché
su quelle immateriali già stiamo inve-
stendo».

Di «sensibilità alle questioni che sono
state sottoposte» ha parlato il sindaco di
Matera Raffaello De Ruggieri, «credo
che il dato che emerge è che viene con-
fermata una linea parsimoniasa per la
quale si punta a fare le cose ordinarie
che servono effettivamente ad attrezza-
re la città e dotarla di quegli elementi
che favoriscano l’accessibilità e permet-
tano al contempo di affrontare quei pro-
blemi di grandi numeri che probabil-
mente avremo daventi da qui al 2019 e
che dovranno essere adeguamente af-
frontati».

De Ruggieri
«Sensibilità

su questioni
emerge linea
parsimoniosa

e progetti
necessari»

Marcello Pittella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


